
QUI MILANQUI JUVE

Tante assenze
e un esame
per 3 giocatorii confronti

ufficiali: 180
in campionato,

19 in Coppa Italia,
più una finale

di Supercoppa
italiana e una
di Champions

i precedenti
a Torino

nella Serie A
a girone unico:

34 le vittorie della
Juve, 21 i pareggi,

19 i successi
del Milan

anni
e 10 mesi fa

l’ultimo successo
del Milan in casa

della Juve: 3-1
il 14 marzo 2004
(il gol della Juve

lo segnò Ferrara)

il risultato
a favore del

Milan nella sfida
del 5 febbraio
1950: è la più

pesante sconfitta
interna subita

dalla Juve in A

Emergenza:
due Primavera
e... Tiago

Per Abate e Antonini una
serata speciale. Gattuso
va a caccia di spazio

Convocato anche il
portoghese che domani
andrà all’Atletico Madrid
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I bianconeri scelgono Diego vicino ad Amauri. Rossoneri con il tridente Beckham-Borriello-Dinho

OGGI JUVE-MILAN LE FORMAZIONI

Juve compatta, Milan d’attacco

G.B. OLIVERO
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MILANO dAnche se adesso a Milanello
l’entusiasmo prevale su qualunque pre-
occupazione, non si può dimenticare
che a Torino mancheranno tre titolari
sicuri (Zambrotta, Seedorf e Pato).
Questo significa che per alcuni milani-
sti la sfida dell’Olimpico ha un valore
particolare. Visto che non è semplice
farsi spazio nella formazione di Leonar-
do, bisogna sfruttare bene ogni piccola
occasione e la trasferta di Torino è più

di una chance: è un esame. Chi lo passa
sale un gradino nella scala di preferen-
ze del tecnico.

Sotto esame Questa è la grande serata
per due ragazzi che di corsa si stanno
impadronendo delle due fasce e per un
vecchio guerriero che di corsa ha co-
struito una grande carriera ma adesso
fatica a convivere con un ruolo non più
importante come in passato. Per Rino
Gattuso, ovviamente, non si tratta di
un esame di personalità, ma di una sem-
plice verifica delle condizioni: la Juve
non sarà in grande forma, ma in mezzo
al campo non potrà essere meno solida
del tenero Genoa di mercoledì scorso.
Diversa, invece, la situazione di Igna-
zio Abate e Luca Antonini che dispute-
ranno la prima grande partita con la
maglia rossonera. A incoraggiarli c’è
l’ottima prestazione contro il Genoa
(soprattutto Antonini ha giocato benis-
simo) e la considerazione che sulle fa-
sce la Juve non sembra particolarmen-
te pericolosa. Però i due ragazzi dovran-
no stare attenti alle chiusure e a sceglie-
re bene il momento per le discese offen-
sive: con Leonardo, e soprattutto con
Tassotti (un professore, in quel ruolo),
hanno studiato la lezione. Adesso Igna-
zio e Luca devono superare l’esame.
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Chi è l’anti-Inter?
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FRANCESCO BRAMARDO
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VINOVO (Torino) dAllenamento a porte
chiuse, e sotto il «pallone», in palestra a
causa dell’acqua che cade sullo Juvecen-
ter a catinelle, ad eccezione dei portieri,
Buffon compreso, pronto per la prossi-
ma di campionato contro il Chievo. C’è
poco da nascondere, poca pretattica. La
rosa è ai minimi termini, ridotta all’osso
dagli infortuni, l’ultimo, Giovinco, ko
per un mese per una distrazione musco-
lare al bicipite femorale della coscia sini-

stra nella seduta di venerdì. Con la «for-
mica atomica» a disposizione Ciro avreb-
be potuto sfidare il Milan sul proprio ter-
reno, velocità e qualità, un modulo, il
4-2-3-1 che invece andrà in soffitta.

Tiago Escluso Caceres, squalificato, indi-
sponibili Buffon, Iaquinta, Trezeguet,
Giovinco e Camoranesi, infortunati, e
con Sissoko in Angola per la Coppa
d’Africa, la formazione è presto fatta.
Unico dubbio, tattico, è legato alle con-
dizioni fisiche di Grosso in ballottaggio
con De Ceglie, più combattivo e fresco
dell’azzurro. Vista l’emergenza è stato
convocato anche Tiago, rientrato dalle
visite mediche a Madrid, atteso domani
allo stadio Vicente Calderon per la pre-
sentazione con la maglia dell’Atletico,
ceduto in prestito il portoghese per 8,5
milioni di euro. Scelte obbligate rispetto
alla squadra di Parma: Grygera al posto
di Caceres, al rientro Cannavaro dopo la
squalifica. Una sola punta di riferimen-
to, Amauri, con Diego anche in zona
gol, e magari a bersaglio, come si augu-
ra Ferrara che per tenere in vita il brasi-
liano ha cancellato tracce di Del Piero
dalla Juve. Ritiro anticipato di sei ore,
tutti in hotel dopo l’allenamento invece
che in serata e dopo cena tutti al cinema
a vedere «Io e Marilyn» di Pieraccioni.
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